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ta, alta Regina 
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TO) De Regni Toschi ; anzi 
dt 0 Dia nodella s 
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ShE0co, ch'Ates'adorna, 4 


—= ‘ rex tinchina: 0» A 
La bella»Elora.: E feco bgni donzella 
Terenerente ammira alma dininaz > ©» è 


A°%te fi porge bumildenota ancella ; 
E di fe vaga b vegi tifa corona’ + 
Qui done nuono applaufo alto rifitona “sadita Aa 


RU Ecco 


ECCO chedelbell Arno entro alle Sonde 
1 (foi piu chiari, e piu pregiati figliv 
Al tuo gioir gioifcono per l’onde 
S cherzando 4 agara in marzial perigh + : 
ÎNon temer nò , che non sra confonde 
1 petti lor con venenofrartigli ; 

dA a folo amor , ma folo honor gl'accende , 
°E perte dilettar ciaféun contende . 
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P 0 Nè e, non.e di lieta nemici 
Questa ch'a te sen vien barbara "I P | 
Ma di tuo S ‘poso, e de tuoi Regni amici 
Gente Greca e ch'alla Teffaghaimpera è 
Col gran Giafone:Eroi forti ; e felici 
Vanno di Colcosall'incantata fera 
Tratto ciafcundadefire alto, e bello: © 
Di gloria piu, che di quell ‘aureo Vello. 

Mira 


MIRA quei ch'a tutv'altrie primo,e frorta- 
l.lforte Alcide; A’ cui Seguon d'appreffo 
Di Borcai figli : e l'altra coppia accorta» 
Telamone , e Peleo ; Ne lunge ad effo 
Atalanta gentil sche riconforta 
Al eleagro, e Peleò d'Amore opprefsos 
Mira Hyficlo il feroce, e Naupiio inffeme 
E ASterion di Febo immortal feme © 
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SEGTE dlordietrol'une el'altro Atride 
| ConEtalide » Echione, Euritoin coppia 3 > 
Ma quei cui tanto il (Gelo ,elMare arride 
Son di Leda i Gemelli ; illuftre coppia 
Di (elefti Guerrier : Quindi safside 
L'immenso Polifemo , in cui raddoppia 
La Naturail vigore : E & quefti è lato 
Pericmene lc Mer plicato 
n° Mira 


M.1 RA i dueficri a Fébo, amici a Marte ‘. 
Mopso , e Laocoonte ambo ftidiofî 
Desecreti del Ciel, d'ogni bell'arte 
U anne Anfione al par de generofi 
A cuitantadolcerzazil Ciel compaxtes . 
Che trae colcantoi piu duri, eritrofi: 
E Oi feonenmen conl'ineemmata Lira 


All'alta impresararmato anch egli aspira... 
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M A:queich'incontrea lor rapido MuCHe 
SferCandoal corsoi notatorsquamoff 
Glauco è il Nepote del'tonante Gione, 
Il Miarin Nume sa chi non fono afcofî 
Gl'eterni fati  ond'otnigratiapione ‘ 
A naimortali eidilietiei grauosi 
Ond'hor predice con presaghe note 
«i ‘gl A “GIAI Guerrier l'imprese IGMOfE +. | 
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PEDI ilbel'Arno;ei Ali adi fegaià i 
(Come placidi ondeogiano al tuo lume, 
Eatedi doni, e de lodi veraci, 
Rendoniributo con nonelcoftume 
Porton anch'efsi all'alta impresa andaci 

: F: alorofi Guerrier cinti di pisme 
£ di forbito. asciaro ,-e d'oro schietto 
Onde givias'accrefcaaltuo diletto...» 
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DH_H E comeall'apparir de vaghi leoni 
Neon piu veduti ancor tra l'ende UngHaneo 
Traggonfifuor de fluttuofi Regni 
Le Nescidi liete è E conloro anco vo» © 
La bella Teti ; e non par che fi sdegri 
Di scourir nudo il collo sil perto el fanco: 
Miralapur Peled, ch'apprenfelice 


» Negsoirai ; fe il ver Proteone dice. |< 
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ECCO fal'lidoreo l'antico Oetà 

i Che del gran Peregrinl ‘arriuo attende i 

Econfalfe accogliente infronte lieta 

Ld'i caualier gl’onor douutorende: I 

Mira Giafon che non punto s'acasteta 3° 

Matutto al gran Trofeo l'animo intende 3 

E di riposo impaziente affretta 

dAllasenzone sei fuoi compagni allettae > 
ua | 


cem 
BEN nesofpirail Rege:enoninvano 
Vedendo d fuo gran danno armati infieme. 
Cotanti Eroi j che con ardita mano | 
Trattono:l ferro che d’orror non teme: 
Vede il Dragon che gia del fangue humano 
Fe tanto Strazio : ed' hor cadendo geme; 
Ch'il ferte Eroe gl’abominati denti‘ 
Difperde ; e gia gia affrontai feri Armenti. 
Mira 


Mira iaililiaci PR 1 n 
Vi "ibran fiamme, funettei iT'ayri impnenfî. 
Vedi il Greco campron coyie gli scorna 


Come abbatte. edi “eftingne, i i fochi accenfi; 
Veli come pugnando bor "+ a ror.torna: 
L'intrepido Guerriero: sei denti denft 
Dell sffinto Dragon (pargendo al ‘fssolo: 
Semina onde germoglizcarigato [iuolgi 
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AMadhe qual gli contrafla se gli;gonquide 
li forte Eroe: con la fuas quadra amica è 
Senti come su'lferro il ferro Sh ide 
Ci refifer non'vale elmo d'lorica : 
M a ilvecchioRe che pural fin Sauside 
Del perduto tesoro, 4 gran fatica 
Gli spinge incontro fue velate antenne 
Celoce si che (embra haser le penne © 
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Macontri È («talier ciouine inwitto sot 
Che farà debil Veglio ? Ecco ch'ei cede è 
Ecco alla Regiafua gia Stanco je afflitto \ 
(o foi vinti Guerrier ratto sen riede 
E guiui ancor con pi crudel conflitto 
Prigionier debellato al fin fr vede 
El'buom Giafen co i vincitori Eroi 


Recal'anreo Trofeo Regina 4 voi. 
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RAV, 
Incontrando l'Armata Greca, 
sa» 
H' del felice fecolo piu bello 
O Generofi Guerrieri, inuitti Eroi ; 
Cui vagheZza d'honor da Regni Eoi 
Tragge di Coleo al celebrato Vello 
voi rida mai sempre sl Ciel fereno , 
Spirino a voi foane Aure fecondez 
E nel gran letto , e per le placid ‘onde 
Porga Anfirite d Vo! tranquillo il feno 
Gia di friffo non pur l'aurata Pelle 


Ox'hora aspiran voftri alti penfieri ; 
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Ala viamaggior, ma piu graditi Imperi — 

Veggo scendere 4 voi dall'alte Stelle : 
Col gran Giafone il voffroinelito Duce‘. 

Ch'all'imprese magnanime vi scorge 

N'andrete ancor la dos il S ol riforge 

Di vofira aurea virtu spargendo lance, 


Dar3 


pardtributo è 4 voi l Arabo efrante, 
El'Parto faretrato ,e TI ndo ardente 
Iniatenata , innumerabil gente 
-Cadrà deuotà d voStri pie d'amante + 
A lui deftinail Ciel Real conforte 
Di G ra%1a,e di splendor femmbiante al S ole 
Che d'imimortale , innumerabil prole 
Crnera'!mondo,.e lacelefte Corte, 


Ire dunque par lieti site felici 
Del glorioso Eroe feguendo orme, 
Il cui spirto gentil e à Dio conforme 
Ergerà al Ciel fiioi fortunati amici» 
In tanto armate di gr il core 
E tofto cheridotti a Patrij lidi 
Sarete vincitor de Mo$ri infidi 
Rendete4 fommi Dei debito honore è 
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ARNO ACCOMPAGNATO 
da quattro fiumi, ciò è Ombrone; 
B:ifenzio, Elfa, Sieue, 
Prefentando alla Serenifsima Spofa Sci Pa 
mirapptefentanti l’infegma della 

Serenifs, Casa de Medici. = . 
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Vefti Pomi che d'or Sblendeano auante 5 | 

Di fangue hor fparfi:hebbe alla prifoa etade.? I 
Dal firoconforte Alcide EM 

_ dn don laffglia del canuto Atlante 
Fiefolabella; All'hor ch'in Libia ei vide 
Dell'Efperidi gl'Orti se leC ontrade 

Indi egli ad onta del Dragon custode 
Questi ne colfe; e a lei donando diff: è 
Quefti de noftri figli 
Fien gloriofa Infegna :.Honore, e lode 
Daran di Flora à rubicondis Greli 
“Ponendo tregua alle mal nate riffe : 


Quetti 
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Quefti io dell'onde mie pregio  fourane 
Chin fen nudrifco , e rewerente honore 
Hora àte porgo ch Dina 
E tu gli prendi con propitia mano 
Onde felice, e glor iofa vina 

Di queflo don piu che d'altro tefore è 
Gl'altri Fiumi circondando 11 Teatro ,e- 


prefentando ancor cfsi diuerfi Doni 
alla Sereniffima Spofa. 
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On tante ftelle 
Hal CEsel fereno 
; Quante fiammelle 
Arno ha nel fen>; 
Ond'eilampegcia, 
Ond'ei Gareggia a 
Coen la celefte Reggia e 


D'Arg0 


D'Argo, e di Delo 
CeleSti fregi 
Scendon dal (celo 
di Tofchi Regi 5 
D'arno nell'onde 
2l (el s infonde 
edile nozze gioconde : 
Find: &l Eoi 
ee”, engono d fchiere 
Incliti Eroi 
Sol per vedere 
De Regij Spoft 
Auuenturofî 
Gl'alti Hymenei fefoff è 
D'Auffria , e di Flora 
1 piu bei lumi 
Splendonoall'ora 
De Toschi fumi 
Qual Dirce vide 
(on Ebe Alcide, 
Cor sa nel Ciel s'afside è 
| Ridone 


Ridonoi prati 
 Scherzono i venti 
ax ‘piegon beati 
Dolci concenti 
Ninfe e Pafori 
Trai carî Amort 
Danzando-in lieti (ori % 
E noi non meno 
Note par hete ‘ 
Tragghiam dal feno 
Per l'onde quete 
Del chiaro fiime 
eAll’aureo lume 
Del defiato Nume 
A te di Flora: 
Nona Regina 
C% Etruria honora 4. 
Ch Italia inchina 
Portiam tributi 
H te douate 
| Di fior da noi teffuti > 
| i qreriie 


Stendi cortefe 
Laregiamano 
Fanne palese 
T uo core humane 
Gradisci i Doni 
Onde incoroni 
Ilcrin traicanti , e&fmoni , 
“Tetide ,con il Coro di Nereidi ,circondam= 


do il Teatro,e prefentando Doni alla 
Serenifsima Spofa. 


ti = 
H E qual nuova merasiglia 
Ob Nereidi vezzose 

Per le false onde spumofe 

Inarcar ne fa le ciglia ? 
Vegg' io pure ,.0 veder parmi 

Qui del Ciel gl'eterni fregi ? 

Nonmai pis fi ricchi pregi 

Uidde il Mar, nefigrandarmi . 
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Digual felua I diqual ida à 
Fraggon legni aurci contefti ? i 
Con qual arte agili, e prefli 
Van  folcando il M are infido La 

Quali Eroi , guai S emidei 
Portan feco i Pini alteri ? 
Quali infegne , eguai-cimieri. 
Varcon hoggii Regni miei? 

Su traete oh Ninfe.amate 

Fuor dell'onde ibescrin'd'oro 
Tuttemecoinlieto Choro 


A’ mirartanta beltate * 


Ba qual nucno aliro splendore 
Folgorar vergio fat onde? 

Febo forfe e che nafconde 

Dentro al Mar l'eterno ardore? 

An%i e pur d' Aufkria la figlia 

(1 Hymeneo conduce al lido. I 

Del fo Tofco amante fido 

Si dal Ciel Gioue configlia : 

Dunque 


Dungue 3 lei volghiam le piante 
Che più d'altra Boggi rifflendei © 
(ed gioia il mondo aecende “© 
Tuttolieto, e fefeggiante : 

Quanti aftondano tefori . 
Dentro.al fen nori criffalli 
Gemme, perle, ebei coralli 
Dianfî 4 sa lei debiti honori , 


:Gl'Argonauti tornandofene Vistorieh i 
€ prefercando alla Serenifsima S ‘pole 
ilVello d'Oro. 


veti: Te falgida Stella 

A Ch oggi nuona ri[plendi 
Nel Tofeo Cielo ; E l'aura intorno accendi 
Pur di luce nouella; 
eA te douuto honor l'Aureo Trofeo 
Recail Gran Semideo ; 
Che fol per te gradir l'armi ficinfe ; 
Pertei Guerrieri, e per te i Adonfî ri cftinfe. 


GIA SON: Es 
PAS \Lma vaghad' honor, risco è perielio 


Meri Nonfcbinò mai la doue gloria inuita ; 
I Ond'hoggi altacanfiglio 
Lafinga sì la mia sperarza ardita ,. 
{held domare i portentofi Mori: 
Non panenta mio core; 
Ma penetrar g! ‘impenetrabil chiofiri: 
Dell'aureo Vello al fospirato honrez. 
Ferue d'ardente brama, 
Vagho d'alto Troftod'eserna fama: 
©h.( fr deftrofrgiri.à penfier miei 
LR enigno ili(iel ) qual |formidabil n 
De barbariempie rei. 
| Farò conqueftadeStra? illuftre esempià: 
A° pietofi Guerrier ne più fermi.anni > 
In tanto bor quim anuerzo 
A’ softener di Martes duri affanni » 
Mentre seco scherzando io me dirkze 
In quefte humil contese 
Senno apprendendo è piu sublimi imprese 
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ERCOLE: 
vr ZH ell’io ehe pargoletto imcuna eftinf È 
s( i) GLA nE”HI i funefii $ Indii bofohi di: 


Crollai con l'arco ;.e l'immonda Canerna: 
Del ffero Cacco d'atro sangue tinfi ; & 
Quell'io che tanti vinfe 
Orribil moftri ; € dell'Ibero 4 i Regni 
Tolfi i Tiranni indegni ;. 
Ene Libici affalti bebbi corona } 
Onde tant'alie il nome mio riftrona . I 
Hloggi colà doue di Colco al lido 
Jforti alletta formidabil rifco , 
] piucelebri Eroi fcorgere ardisco 
Per l'inospite vie del Mare infido:s 
Quindi d'immorta Igrido, 
Non pur dell’aurea Spogliail-Rjcco Arneft 
e Al noftro alnzo Paese 
Spero di riportar nonvulgar preda) 
" Talche la Gloria noBira ogn'altra ecoedas 
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70 ch'alleflad'ord cburnea cetra 


Voce accordo gensil » voce foame 
"da chela canto ogni dur'dlma spetra.s 
Lol oggi con teon più Arepitofo se gra 
Di Marte al gioco rinolgendo il piede | 
Farò con fieri carmi 


Risonar L'AVRA intorno al fuòn dell'armi. 
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ET MENELAO. 
7 Ltodefto , digloriosafama 


id AI Ki Ambo 9° Arreo not i figli } 

cita 

Lave tromba di Marte hoggine chiama ? 
E pibche scettro ; e che réal'C orona | 
Delle ricca Adicene °° 
“Pregsari di bella gloria‘inclita spene 

Si dolce ne gran petti ellerifuona Arresta 
E qual fora fi fehiua alma d'honore 

(he dietro 4 tanto Duce 4 | 
Ch'a tanta Imprefa tanti Erdi codice» 
Non rinolee[fe è lui fernido ilcore ? 
Close virtute; d'alto fenno impera” ©) 
Certefonò e ficure 

Corone e palme : E non fono aspre 0 0 dure 
Le fatiche oue prego alto fi fpera i i 
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 Sconge di Colco è a cl'efremiperioli. 
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VOLITEFEMG 
eos] E la teneraetade ,é l'hiondo crine, 
2% Ol delicato volto ond' Act adori © 
Conf: felici ardori 

In.menon vedi oh Galatea fugace: 
Miiracom'ard'almen, come fi sface 
Polifemo per te; Mira ,0 rimembra 


Le nerborute membra 


E le villose terga se Pduro fene 

Di valor maschio pieno; 

Che fl per impetrare appo fe merto s 
{ Benche dimorir certo ) 

Lieto fencorre alle mortali Impreses 
Ah non sarai cortese 


( Sioperirò ) fol d'un fofpiro al meno? 
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TE ARR EE Ca 
to] TS] Oi che nelle feluose aspre foreSte 
chel Di Calidonia già a seguendo ‘orme 
Di fier Cignale in forme, 
Onde far tanto orribili , e funeffe ; 
Del Atonfiro al fn vittorio;i e lietà 
Pu fer le proprie deftre ; 
Di Guerriera filueffre 


Bellifsima Atalanta 


Fummo al fin preda;ond'hor freloria,e vita 
Edella bora ne fcorge all'altaFmpresa ; 
Ani in trionfo prigionier ne mena 
Cinti d'aurea catena © (presa: 
Di sua chioma , ond'ogn “alma è asuinta, € 
E mentre che di F.ifso all'aureo Vello 
Spiegaciafz4n le vele ; 
No» pur dalla crudele 
Sp riam pietojo va solo 
Sguardo da fuoi begl'occhi al noffro duole, 
IL FINE. 
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